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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1466
Variazione al Bilancio di Previsione 2016. Iscrizione somma € 2.223.948,48 relativa al Fondo per interventi 
straord. di adeguamento sismico edifici scol. previsto dall’art.32 bis del decreto-legge 30 sett. 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326/2003 ed incrementato con legge n. 244/2007, assegnata 
da Presid. Consiglio Ministri – Dipartimento Protezione Civile.

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Sistema Istruzione e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto 
segue: l’assessore al Welfare, arch. Salvatore negro:

- In attuazione dell’art. 32-bis del Decreto-Legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 24 novembre 2003 n. 326 ed incrementato con la legge 24 dicembre 2007 n. 244 che, allo scopo 
di contribuire alla realizzazione di interventi infrastrutturali, con priorità per quelli connessi alla riduzione 
del rischio sismico, e per far fronte ad interventi straordinari nei territori degli enti locali, è stato istituito un 
apposito Fondo per interventi straordinari.

- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 luglio 2014, pubblicato in G.U n. 241. del 16.10.2014, 
ha disciplinato le modalità di attivazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consi-
glio, al fine di conseguire l’adeguamento strutturale ed antisismico degli edifici scolastici, nonché la costru-
zione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, ove necessario, secondo quanto previsto dall’art. 2 
comma 276 della L. 244/2007, ripartendo, al predetto fine, tra le Regioni e Province autonome la somma 
di € 20.000.000,00 per l’annualità 2012 e la somma di € 20.000.000,00 per l’annualità 2013, sulla base dei 
criteri già fissati nell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2008 n. 3728.

- Per effetto della predetta ripartizione alla Puglia è stato assegnato per l’annualità 2012 un finanziamento 
pari ad € 1.102.461,29, e per l’annualità 2013, un finanziamento pari ad € 1.102.461,29, a cui si aggiungo-
no le somme rivenienti dalle riassegnazioni relative all’annualità 2011 pari a € 19.025,90, per un importo 
complessivo di € 2.223.948,48.

- Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 2869 del 21.09.2015, pubblicato su G.U. n. 270 del 
19.11.2015, è stata autorizzata l’erogazione della somma di € 2.223.948,48 in favore della Regione Puglia.

- Il Servizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota prot. n. AOO_116/12273 del 11.08.2016, 
ha comunicato che le somme di € 2.204.922,58 e € 19.025,90, per un totale di € 2.223.948,48, risultano 
regolarmente accreditate in favore della Regione e il Banco di Napoli S.p.a., in qualità di Tesoriere Regionale 
ha emesso il provvisorio di entrata n. 3142 e n. 3141 del 15.07.2016, effettuato dalla Presidenza del CDM 
— Dip. Protezione Civile con causale DPCM 2869/2015, richiedendo l’emissione della reversale di incasso.

- Si ritiene, quindi, di dover procedere alle relative registrazioni contabili in bilancio dell’importo di Euro 
2.223.948,48.

Tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e vanno accertate sul competente Ca-
pitolo di Entrata 2039200 (“Assegnazione risorse da Presidenza Consiglio Ministri su Fondo per interventi 
straordinari ex art.32 bis decreto-legge 269/2003, convertito con legge 326/2003”), al quale è collegato il 
Capitolo di Spesa 916065 (“Spese in conto capitale per interventi straordinari di adeguamento sismico edifici 
scolastici - art.32 bis decreto-legge 269/2003, convertito con legge 326/2003”);

Rilevato che il Capitolo di Entrata 2039200 ed il corrispondente Capitolo di Spesa 916065, nel corrente 
esercizio finanziario risultano privi di disponibilità necessaria per l’iscrizione della ulteriore somma di Euro 
2.223.948,48 nel bilancio regionale, si ritiene, pertanto, in virtù dell’erogazione ministeriale, dover apportare 
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al Bilancio di Previsione la relativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguen-
te maggiore spesa per un importo pari a € 2.223.948,48;

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014 (“Disposizio-
ni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”);

Rilevato che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompa-
gnamento e le variazioni del bilancio di previsioni relativamente, -tra le altre, a iscrizioni di entrate derivanti 
da assegnazioni vincolate a scopi specifici, nonché per l’iscrizione delle relative spese;

Vista la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 (“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eserci-
zio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”);

Vista la D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, 
n.208 (Legge di Stabilità 2016).

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
Il presente provvedimento comporta variazione di aumento di stanziamento dell’entrata e della spesa del 

bilancio di previsione per l’anno 2016, con l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici da parte dello Stato:

C.R.A. DENOMINAZIONE Variazioni 
Competenza/Cassa

62.10 ENTRATA
TITOLO 2 - Trasferimenti correnti
TIPOLOGIA 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
CATEGORIA 01 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali
CAPITOLO 2039200 - Assegnazione risorse da Presidenza Consiglio 
Ministri su Fondo per interventi straordinari ex art.32 bis decreto-legge 
269/2003, convertito con legge 326/2003
PIANO dei CONTI F. 2.01.01.01 — Risorsa Vincolata/Gestione Ordinaria

+ € 2.223.948,48

62.10 SPESA
MISSIONE 04 Istruzione e Diritto allo studio
Programma 03 — Edilizia Scolastica
CAPITOLO 916065 - Spese in conto capitale per interventi straordinari 
di adeguamento sismico edifici scolastici - art.32 bis decreto-legge 
269/2003, convertito con legge 326/2003”
PIANO dei CONTI F. 2.03.01.02 — Risorsa Vincolata/Gestione Ordinaria

+ € 2.223.948,48

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-

dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
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VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente 
della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante:

1. di approvare la relazione dell’Assessore al  Welfare che qui si intende integralmente richiamata;

2. di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2016 mediante l’iscrizione 
negli stati di previsione dell’entrata Cap. 2039200 e della spesa Cap. 916065, sia in termini di competenza 
che di cassa, della somma di € 2.223.948,48 erogata da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Protezione Civile con DPCM n. 2869/2015;

3. di approvare l’allegato n.8/1 al D.Lgs 118/2011 relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del 
presente atto;

4. di autorizzare, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad appor-
tare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 
febbraio 2016, n.2, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
Capitolo 2039200

“Assegnazione risorse da Presidenza Consiglio 
Ministri su Fondo per interventi straordinari ex 
art.32 bis decreto-legge 269/2003, convertito con 
legge 326/2003”

Capitolo 916065
“Spese in conto capitale per interventi straordinari 
di adeguamento sismico edifici scolastici - art.32 
bis decreto-legge 269/2003, convertito con legge 
326/2003”

+ € 2.223.948,48 + € 2.223.948,48

5. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ra-
gioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di cui all’art.10 comma 4 del I D.Lgs n.118/2011 
conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

6. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti di competenza;

7. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il dirigente della Sezione Istruzio-
ne e Università.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n. 28/2001.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1467
Nomina nuovo rappresentante dell’Assessorato alla Formazione e Lavoro in seno al Consiglio di 
Amministrazione dell’Adisu-Puglia (art. 10, comma 1, lett. C) della L.R. 18/2007).

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
la P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Univer-
sità pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata dal Dirigente del Servizio Università e Ricerca e dal Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue l’assessore al Welfare, arch. Salvatore Negro:

Premesso che, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, al fine di coniugare le esigenze di tutela 
del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle di economicità, efficienza ed efficacia nella 
gestione dei servizi e benefici erogati, è stata istituita l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia 
(ADISU-PUGLIA) quale agenzia strumentale della Regione;

Preso atto che l’art. 8 della citata L.R. n. 18/2007 stabilisce che tra gli organi dell’Agenzia vi è il Consiglio di 
Amministrazione;

Considerato che l’art. 10 della menzionata L.R. n. 18/2007 disciplina l’istituzione e la composizione del 
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia (ADISU-PUGLIA);

Rilevato che il richiamato art. 10 della L.R. n. 18/2007 stabilisce al comma 1, lettera c), che il Consiglio di 
amministrazione dell’Adisu-Puglia è composto, tra l’altro, anche da due rappresentanti dell’Assessorato com-
petente nominati dalla Giunta regionale su designazione dell’Assessore al ramo;

Visti:
• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 229 del 15/04/2016 con il quale è stato istituito il Consi-

glio di amministrazione dell’Adisu Puglia per l’ intera durata dell’attuale Consiliatura regionale e sono stati 
nominati i relativi componenti;

• la nota del 28/07/2016, acquisita in pari data al protocollo AOO_162/4901, con la quale la Sig.ra Ignazia 
Sofia Zaza, componente del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario di Puglia quale rappresentante designata dall’Assessore alla Formazione e Lavoro con nota 
prot. n. 77/S.P. del 17 febbraio 2016 e formalmente nominata con D.G.R. n. 239 dell’08/03/2016, ha comu-
nicato e motivato la rinuncia alla carica ricoperta;

• Vista la nota dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, prot. n. 229 del 13/09/2016, avente ad oggetto “No-
mina dei rappresentanti dell’Assessorato in seno al Consiglio di Amministrazione dell’ADISU Puglia. Sostitu-
zione.”, con cui, preso atto della suesposta rinuncia alla carica della Sig.ra Ignazia Sofia ZAZA, ha designato 
in sostituzione della stessa, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. n. 18/2007, quale nuova rappre-
sentante dell’Assessorato in seno al Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-Puglia, la sig.ra Maria Forte, in 
servizio presso la Sezione Istruzione e Università;

Ritenuto, per dare pienezza di legittimità e di operatività all’organo di amministrazione dell’Agenzia, dover 
reintegrare, con il presente provvedimento, il consigliere venuto meno, nominando la Sig.ra Maria Forte, 
designata dall’Assessore alla Formazione e Lavoro quale nuova rappresentante in seno al Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’ADISU-Puglia in sostituzione della Sig.ra Ignazia Sofia Zaza.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m.i..
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale, così come puntualmente definito dall’art. 
4, comma 4, lettera i), della L.R. n. 7 del 04/02/1997 (“Norme in materia di organizzazione dell’Amministra-
zione Regionale”) e dall’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. n. 18/2007 (“Norme in materia di diritto agli studi 
dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione”);
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

del Servizio e dal Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante:

1) Approvare la relazione dell’Assessore al Welfare che qui si intende integralmente richiamata;

2) Prendere atto della rinuncia alla carica di Consigliere di Amministrazione dell’Adísu-Puglia della Sig.ra Igna-
zia Sofia Zaza, già designata dall’Assessore alla Formazione e Lavoro con nota prot. n. 77/S.P. del 17 febbra-
io 2016 e formalmente nominata con D.G.R. n. 239 dell’08/03/2016;

3) Prendere atto della nuova designazione proposta dall’Assessore alla Formazione e Lavoro;

4) Integrare il Consiglio di Amministrazione dell’ADISU-PUGLIA con la nomina della dipendente regionale 
Maria Forte, in servizio presso la Sezione Istruzione e Università, in sostituzione della Sig.ra Ignazia Sofia 
Zaza;

5) Incaricare la Sezione proponente di acquisire la certificazione comprovante la insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, previste dalla normativa vigente, prima della emanazione del decreto 
del Presidente della Giunta e comunque non oltre dieci giorni dalla notifica del presente provvedimento;

6) Disporre che il presente provvedimento sia comunicato ad organi, uffici e soggetti interessati secondo le 
disposizioni vigenti;

7) Comunicare il presente provvedimento anche alla Sezione Personale e Organizzazione per gli adempimen-
ti di competenza;

8) Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 14-10-2016 50161

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1470
Variazione amministrativa al Bilancio di Previsione 2016/2018, al Documento tecnico di accompagnamen-
to e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 – DGR 668 del 17/05/2016 – Prelievo dal Fondo di riserva 
per la reiscrizione dei residui passivi perenti di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii. Autorizzazione.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dalla P.O. Attività amministrative del servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente dott. Antonio Nunziante:

il Decreto Legislativo 23 Giugno 2011 n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014 n. 126 è rubricato 
“Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione 
di sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
art. 1 e 2 della L. 42/2009”;

l’art. 51, comma 2, lett. g) del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, 
n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni necessarie per l’uti-
lizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti;

la L.R. 15 Febbraio 2016 n. 2 approva il “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-
rio 2016 e pluriennale 2016/2018”;

la DGR n. 159 del 23 Febbraio 2016 approva il Documento tecnico di accompagnamento e il bilancio finan-
ziario gestionale 2016/2018;

la Giunta regionale con Deliberazione n. 668 del 17/05/2016 autorizza la reiscrizione dei residui passivi, 
caduti in perenzione, entro il limite complessivo di Euro 30 milioni;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità n. 335 del 07/12/2012, 
viene affidato alla società T.P.S. Pro srl l’incarico di “Supporto specialistico per la Redazione del Piano Trienna-
le dei Servizi e la Determinazione dei Servizi Minimi”, ai sensi dell’art. 125, co. 11, D. Lgs. 163/2006 e ss.mm. 
ii.;

in particolare l’incarico di supporto specialistico afferisce alla materia della pianificazione dei trasporti e 
consiste:
• nella stesura della relazione tecnico illustrativa della determinazione dei servizi minimi e nella elaborazio-

ne del Piano Triennale dei Servizi, sulla scorta dei dati e delle indicazioni fornite dall’allora Servizio Reti ed 
Infrastrutture per la Mobilità;

• nelle attività di supporto nel corso dell’espletamento della Conferenza di Servizi prevista dalla L.R. 18/2002, 
propedeutica all’approvazione della “Determinazione dei Servizi Minimi” e del “Piano Triennale dei Servi-
zi”;

con la succitata Determinazione n. 335/2012 viene previsto un compenso complessivo di € 35.000,00 
(comprensivo di IVA ed ogni onere previsto per legge) per l’espletamento delle attività affidate e viene assun-
to il relativo impegno di spesa sul cap. 552026 del bilancio regionale 2012;

con Determinazione n. 66 del 19/02/2013 viene approvata la Convenzione, sottoscritta dalle parti in data 
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22/02/2013, finalizzata a regolare i rapporti fra Regione Puglia e T.P.S. Pro srl, nonché le modalità di svolgi-
mento della prestazione e di liquidazione del compenso;

con Determinazione Dirigenziale n. 136/2013 viene disposta la liquidazione, in favore di TPS PRO srl, della 
somma di Euro 7.000,00 (comprensiva di IVA al 21% e oneri come per legge), ai sensi dell’art. 5 della Conven-
zione, a titolo di anticipazione sulle spese;

con Determinazione Dirigenziale n. 123/2015 viene disposta la liquidazione, in favore della società TPS 
PRO srl, della somma di Euro 21.173,55 (comprensiva di IVA al 22% e oneri come per legge), corrispondente 
al 60% del compenso previsto ai sensi dell’art. 5 della citata Convenzione;

in data 22/07/2016, la società T.P.S. Pro srl presenta, alla Sezione Pianificazione e Programmazione del-
le Infrastrutture per la Mobilità, regolare fattura elettronica per l’erogazione del saldo sul compenso per il 
servizio di supporto specialistico per la redazione del Piano Triennale Servizi e la Determinazione dei Servizi 
Minimi, per un importo totale di Euro 6.826,45 (comprensiva di IVA al 22% e oneri come per legge);

TENUTO CONTO dell’intervenuta perenzione amministrativa sul residuo passivo riveniente dall’impegno 
assunto con Determinazione Dirigenziale n. 335/2012 sul Capitolo di spesa 552026 del Bilancio regionale

RITENUTO NECESSARIO
far fronte alle obbligazioni giuridiche connesse alla liquidazione del saldo sul compenso previsto per l’affi-

damento del servizio di supporto specialistico per la redazione del Piano Triennale Servizi e la Determinazione 
dei Servizi Minimi, dotando l’originario capitolo di spesa 552026 della dotazione finanziaria occorrente, me-
diante prelievo della somma — pari a Euro 6.826,45, già a suo tempo impegnata con Determinazione Diri-
genziale n. 335/2012 — dal Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti - Capitolo 1110045;

apportare al Bilancio di previsione 2016/2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio Gestionale e Finanziario 2016, le variazioni di cui all’allegato E/1, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto

VISTO
lo stato di previsione delle entrate e delle spese del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016;

la DGR 668/2016 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato le competenti strutture regionali al prelie-
vo dal Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione all’origi-
nario capitolo di spesa delle somme occorrenti, entro i limiti degli spazi finanziari autorizzati;

il D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126;

la Legge Regionale 15 Febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finan-
ziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

la Legge Regionale 9 Agosto 2016, n. 23 “Assestamento e Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

la DGR n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018”.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 14-10-2016 50163

SI ATTESTA che la variazione proposta con il presente atto assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della Legge 28 Dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Alla luce di quanto esposto, si propone alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di autoriz-
zazione al prelievo, dai Fondi per la copertura dei residui passivi perenti, della somma di Euro 6.826,45 da 
riassegnare al capitolo 552026, la cui gestione rientra nelle attribuzioni di competenza della Sezione Infra-
strutture per la Mobilità.

COPERTURA FINANZIARIA
di cui alla L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento, che rientra tra le attribuzioni di competenza della Giunta regionale, comporta 
il prelievo dal Fondo per la copertura dei residui passivi perenti di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del Decreto 
Legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché le necessarie variazioni al Bilancio di previsione 2016/2018, al Do-
cumento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale e finanziario approvato con DGR n. 159/2016.

BILANCIO AUTONOMO
Variazioni in termini di competenza e cassa

CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE

PROGRAMMA E 
TITOLO

CODIFICA PIANO 
DEI CONTI

VARIAZIONE e.f. 
2016

1110045
Fondo di riserva per la reiscrizione 
dei residui passivi perenti

20.1.1 1.10.01.01.000 - 6.826,45

552026

Spese per l’aggiornamento del 
Piano Regionale dei Trasporti e per 
l’elaborazione del Piano Triennale dei 
Servizi (art. 14, comma 2, lett. b) D. 
Lgs. 422/97)

10.2.1 01.03.02.99.999 + 6.826,45

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710, articolo unico, L. n. 208/2015.

Al relativo atto di impegno e liquidazione provvederà il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobi-
lità, entro il corrente esercizio finanziario.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozio-
ne del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente dott. Antonio Nunziante;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Vice Presidente dott. Antonio Nunziante, che qui s’intende integralmente 
riportata;
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2.  di autorizzare la variazione al Bilancio di previsione 2016/2018, al Documento tecnico di accompagna-
mento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 approvato con DGR n. 159/2016, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, lett. g) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come indicata nella sezione “copertura finanziaria” 
del presente provvedimento e nell’allegato E/1;

3.  di disporre l’imputazione della variazione autorizzata al capitolo di spesa 552026;

4.  di incaricare il Servizio Ragioneria di apportare le variazioni di cui al presente provvedimento;

5.  di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

6. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui al D. Lgs. n. 
118/2011, art. 10, comma 4;

7.	 di	date	atto	che il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità provvederà all’adozione dei conse-
guenti atti di spesa entro il corrente esercizio finanziario;

8.	 di	dare	atto	che il presente provvedimento comporta autorizzazione in termini di spazi finanziari di cui al 
comma 710 e seguenti dell’articolo unico della Legge 28 Dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1499
Approvazione schema di Accordo di collaborazione tra Regione Puglia, SACE S.p.a. e SIMEST S.p.a., per la 
valorizzazione e il rafforzamento del sistema di offerta di servizi di supporto all’internazionalizzazione per 
le PMI pugliesi.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Marketing territoriale e Internazionalizzazione e confermata dalla Dirigente della Sezione Internazio-
nalizzazione, riferisce quanto segue il Vice Presidente, Antonio Nunziante:

- la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie competenze in materia di rapporti internazionali, con l’Unione 
Europea e di commercio con l’estero, svolge attività di promozione economica e di sostegno ai processi di 
internazionalizzazione delle PMI e dei sistemi produttivi e territoriali locali, al fine di rafforzare l’immagine 
e la competitività del sistema delle imprese e dei territori regionali nel mercato globale;

- la Regione Puglia opera al fine di instaurare rapporti di collaborazione istituzionale con Enti e Regioni di altri 
Paesi esteri, finalizzati allo sviluppo ed alla promozione di accordi di partenariato e degli scambi, sia nei vari 
settori produttivi ed economici di interesse, sia nel campo della ricerca e della formazione;

- la Regione Puglia, in applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n.112 del 31 marzo 1998, si attiva per la 
realizzazione delle seguenti tipologie di intervento in campo promozionale:
• l’organizzazione e la partecipazione a fiere, mostre ed esposizioni organizzate al di fuori dei confini nazio-

nali per favorire l’incremento delle esportazioni dei prodotti locali, anche con la stampa e la distribuzione 
di pubblicazioni per la relativa propaganda;

• la promozione ed il sostegno finanziario, tecnico-economico ed organizzativo di iniziative di investimento 
e di cooperazione commerciale ed industriale da parte di imprese pugliesi;

• lo sviluppo della commercializzazione nei mercati di altri Paesi dei prodotti agroalimentari locali;
• la predisposizione e l’attuazione di ogni altra iniziativa idonea a favorire lo sviluppo dei processi di inter-

nazionalizzazione delle imprese pugliesi.

- la Regione Puglia, nell’ambito della strategia di intervento regionale per il ciclo di programmazione dei 
fondi comunitari 2014 -2020, rivolge una particolare attenzione alle politiche di sostegno al rafforzamento 
della competitività del tessuto economico e imprenditoriale pugliese, nonché di consolidamento dei fattori 
di attrattività del territorio regionale, tracciando strategie e strumenti di intervento che mettono in relazio-
ne le politiche di sviluppo industriale regionale con le attività legate agli investimenti in formazione, ricerca 
ed innovazione, alla diffusione ed allo sviluppo delle tecnologie abilitanti, alle prospettive di sviluppo ed 
integrazione sui mercati internazionali, alle opportunità di attrazione di investimenti;

- SACE S.p.a. è la società soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Cassa Depositi e Presti-
ti S.p.A., e costituisce un punto di riferimento per le esigenze delle imprese italiane, in particolare per l’as-
sicurazione del credito, la protezione degli investimenti all’estero, la garanzia su finanziamenti, il factoring, 
l’emissione di bond e di garanzie contrattuali in generale;

- la mission di SACE S.p.a. e delle sue controllate SACE BT S.p.A., SACE FCT S.p.A. e SACE SRV S.r.l. include, tra 
l’altro, il supporto all’internazionalizzazione delle imprese italiane, da attuarsi mediante gli strumenti tipici 
della loro operatività, tra cui l’emissione di coperture assicurative ed il rilascio di garanzie finanziarie, sia in 
favore delle imprese sia in favore delle banche e degli altri intermediari finanziari eroganti credito alle stes-
se; in particolare svolge attività di assicurazione e garanzia dei rischi ai quali sono esposti, direttamente o 
indirettamente, gli operatori nazionali nella loro attività con l’estero e di internazionalizzazione, offre servizi 
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finanziari tra cui factoring, servizi assicurativi e recupero crediti nonché servizi informativi e formativi;

- SIMEST S.p.a. promuove il processo di internazionalizzazione delle imprese italiane, sia con mezzi propri 
sia con risorse messe a disposizione dal Ministero dello Sviluppo Economico, e assiste gli imprenditori nelle 
loro attività all’estero, partecipando alla realizzazione di investimenti sia in paesi esteri che in Italia, favo-
rendo lo sviluppo delle imprese italiane nel mondo;

Rilevato che:
- la Regione Puglia si dota di programmi annuali o pluriennali di intervento che declinano gli obiettivi, le linee 

e gli strumenti di intervento regionali a favore della promozione economica e del marketing localizzativo sui 
principali mercati esteri; in questo ambito, è stato approvato con D.G.R. n. 839 del 07/06/2016 il Program-
ma strategico regionale per l’internazionalizzazione, 2016 — 2018;

- la Sezione Internazionalizzazione della Regione Puglia, nell’ambito delle proprie attività a favore della defi-
nizione ed implementazione delle politiche di sostegno ai processi di internazionalizzazione delle imprese 
pugliesi e dei sistemi produttivi locali, ha la competenza ad attuare il Programma strategico regionale per 
l’internazionalizzazione, 2016 —2018;

- la Regione Puglia si attiva, altresì, per la predisposizione e l’implementazione di una gamma di strumenti 
finanziari e di incentivazione a favore, sia della promozione dell’internazionalizzazione delle P.M.I. pugliesi, 
sia degli investimenti produttivi in Puglia;

- Puglia Sviluppo S.p.A., Società in house della Regione Puglia, che opera in qualità di Organismo Intermedio 
per l’attuazione dei regimi di aiuto e la gestione degli strumenti di agevolazione a favore degli investimenti 
delle imprese in Puglia, gestisce gli strumenti regionali di ingegneria finanziaria, assicura il supporto tecnico 
alla Regione Puglia nella definizione, attuazione e monitoraggio di specifiche linee di intervento, dedicate 
alla promozione dei processi di internazionalizzazione delle P.M.I. pugliesi, nonché al marketing localizzati-
vo, ai fini dell’attrazione degli investimenti ed, in tale ambito, gestisce il desk “Invest in Apulia” che assicura 
servizi “front	office”	di informazione e primo orientamento ai potenziali investitori sulle opportunità di 
investimento in Puglia, nonché il supporto tecnico per la definizione e realizzazione dei rispettivi piani di 
investimenti.

Considerato che:
Regione Puglia, SACE S.p.a. e SIMEST S.p.a. intendono collaborare per valorizzare e rafforzare il sistema di 

offerta di servizi di supporto all’internazionalizzazione delle P.M.I. pugliesi, anche attraverso il coordinamen-
to e la condivisione di informazioni in merito alle strategie ed iniziative promosse dalle Parti per favorire la 
propensione all’esportazione di merci e servizi ed agli investimenti esteri da parte delle imprese della Puglia.

Nello specifico intendono:
i) valorizzare e diffondere presso le P.M.I. pugliesi una maggiore conoscenza e penetrazione del sistema di 

offerta di strumenti e servizi di supporto all’internazionalizzazione delle P.M.I. pugliesi, con particolare rife-
rimento agli interventi promossi dalla Regione Puglia nell’ambito della programmazione regionale, nonché 
alle opportunità derivanti dall’attività di SACE e delle sue Controllate, riferite prioritariamente al portafoglio 
di prodotti e servizi per le imprese, comprensivo di: strumenti finanziari per l’accesso al credito e ai mercati 
di capitali; coperture assicurative sul credito commerciale; gestione, smobilizzo e incasso dei crediti commer-
ciali attraverso servizi e prodotti di factoring; informazioni commerciali, su specifiche controparti, mercati di 
destinazione e settori produttivi; servizi e consulenze della Rete Internazionale di SACE; finanziamenti age-
volati; garanzia su finanziamenti; partecipazione al capitale di rischio delle imprese;
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ii) identificare e promuovere azioni comuni per il rafforzamento della capacità di presidio dei mercati esteri 
delle P.M.I. pugliesi, anche attraverso lo scambio di informazioni sulle attività sviluppate e programma-
te nel campo della promozione dell’internazionalizzazione delle P.M.I., al fine di individuare specifiche 
opportunità per lo sviluppo di iniziative congiunte, ovvero iniziative promosse dalla Regione Puglia che 
potranno essere assistite sui mercati esteri da team dedicati di SACE, delle sue Controllate e di SIMEST.

Tanto premesso:
si propone di approvare il seguente lo schema di Accordo di collaborazione, allegato al presente provvedi-

mento per farne parte integrante, il cui contenuto è stato concordato tra le parti interessate;

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Vice presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla - Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale a 
norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente relatore;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
• A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di Accordo di collaborazione, riportato in allegato per fare parte integrante del 
presente provvedimento, tra Regione Puglia, SACE S.p,a. e SIMEST S.p.a. , finalizzato alla valorizzazione e il 
rafforzamento del sistema di offerta di servizi di supporto all’internazionalizzazione per le PMI pugliesi.

- di autorizzare il Presidente o suo delegato alla sottoscrizione del Protocollo;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1500
Presa d’atto del verbale recante l’individuazione delle modalità amministrativo-gestionali di attuazione 
della Autonomia del Consiglio regionale.

Il Vice Presidente della Giunta Regionale con delega al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nun-
ziante, sulla base della istruttoria compiuta dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce 
quanto segue.

Con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 8 febbraio 2016,n. 27 il Consiglio Regionale della Puglia ha 
dato avvio all’attuazione della propria autonomia organizzativa, funzionale e contabile, prevista dall’articolo 
23 dello Statuto della Regione Puglia approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 e dalla legge regio-
nale 21 marzo 2007, n. 6.

In particolare, la citata deliberazione dell’Ufficio di Presidenza declina le attività che sono disimpegnate 
dalle competenti strutture del Consiglio Regionale, approva lo schema di Atto di Alta Organizzazione del 
Consiglio regionale, autorizzando contestualmente il Segretario Generale del Consiglio regionale a porre in 
essere tutti gli interventi e le procedure occorrenti a dare piena attuazione al disposto statutario e legislativo, 
nonché a definire le funzioni e le attività rimesse alla gestione diretta del Consiglio regionale.

Con successiva Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 20 aprile 2016, n. 39 è intervenuta l’approvazione 
definitiva del richiamato Atto di Alta Organizzazione del Consiglio Regionale della Puglia.

Tanto premesso, sulla base di specifici indirizzi formulati dalla Presidenza della Giunta Regionale dall’Ufficio 
di Presidenza del Consiglio Regionale, al fine della corretta e puntuale individuazione delle procedure ammini-
strativo-gestionali che rivengono dalle deliberazioni innanzi citate, si sono svolti appositi incontri tra il Direttore 
del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione della Giunta regionale, il Segreta-
rio Generale del Consiglio Regionale, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione della Giunta regionale 
e il Dirigente della Sezione Risorse Umane del Consiglio Regionale, all’esito dei quali si è proceduto a definire nel 
dettaglio, l’iter, gli adempimenti e le specifiche competenze relative a ciascuna delle procedure ascritte all’am-
bito proprio dell’autonomia del Consiglio Regionale, secondo quanto risultante dal verbale allegato, che della 
presente deliberazione costituisce parte integrante e dal prospetto di cui al medesimo verbale.

 
Il richiamato verbale dà atto che le attività e gli adempimenti concernenti le procedure rientranti nell’am-

bito dell’autonomia del Consiglio Regionale, come riportati nel relativo prospetto, verranno espletati nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e di 
contenimento delle spese di personale nel tempo vigenti. Lo svolgimento delle medesime ovvero di ulteriori 
attività che determini maggiori oneri dovrà necessariamente essere preceduta da apposita e specifica intesa 
tra il Consiglio e la Giunta regionale.

Con la presente deliberazione si prende atto del suddetto verbale, allegato alla presente deliberazione e 
che della stessa costituisce parte integrante, recante l’individuazione delle modalità amministrativo-gestio-
nali di attuazione della Autonomia del Consiglio regionale, come definita dalla deliberazione dell’Ufficio di 
presidenza 8 febbraio 2016, n. 27 e dall’Atto di Alta organizzazione del Consiglio regionale della Puglia, appro-
vato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 20 aprile 2016, n. 39.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione, non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.”

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto 
finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. 
a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale con delega al Personale e Organizzazione;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Personale e 

Organizzazione ;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

a) Di prendere atto del verbale del 17/05/2016 e del prospetto allegato recante l’individuazione delle proce-
dure amministrativo-gestionali di attuazione della Autonomia del Consiglio regionale;

b) Di prendere atto che le attività e gli adempimenti concernenti le procedure riportati nel verbale e nel 
prospetto allegato non comportano nuovi o maggiori oneri per l’Amministrazione regionale e verranno 
espletati nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili e nel rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica e di contenimento delle spese di personale nel tempo vigenti. Lo svolgimento delle me-
desime ovvero di ulteriori attività che determini maggiori oneri dovrà necessariamente essere preceduta 
da apposita e specifica intesa tra il Consiglio e la Giunta regionale.

c) di delegare il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione a dare seguito agli adempimenti di pro-
pria competenza rivenienti dalla presente deliberazione;

d) di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, alle OO.SS;

e) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regìone.puglia.it 
nella sezione “Amministrazione trasparente”.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1504
Fondo relativo ai contributi per interventi di prevenzione sismica di cui all’OCDPC n. 344 del 09/05/2016 
– Annualità 2015 -Indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed opere 
infrastrutturali strategiche e degli edifici scolastici pubblici. Variazione al Bilancio di previsione 2016 e plu-
riennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della Se-
zione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO riferisce quanto 
segue il Vice Presidente dott. Antonio Nunziante:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella re-
gione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce l’istituzione 
di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 
145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 
milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2015 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipartimen-
to della Protezione Civile n. 344 del 9 maggio 2016 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21/05/2016) 
che disciplina, appunto per l’annualità 2015, i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico e 
definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per le annualità 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014, la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, pre-
vede il finanziamento di quattro azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione 

e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità duran-
te gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici e delle 
opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso [...].Gli edifici scolastici 
pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifici che nei piani di emergenza di protezione 
civile ospitano funzioni strategiche [...];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione 
e ricostruzione, degli edifici privati.

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento a 
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere stra-
tegico o per assicurare la migliore attuazione dei piani di protezione civile.

Con Decreto del 21 giugno 2016 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2016) “Ripartizione	relativa	all’annualità	2015	dei	contributi	per	gli	interventi	di	
prevenzione	del	rischio	sismico,	disciplinati	dall’ordinanza	del	Capo	del	Dipartimento	della	protezione	civile	9	
maggio	2016	n.	344,	adottata	in	attuazione	dell’art.	11	del	decreto-legge	28	aprile	2009	n.	39,	convertito,	con	
modificazioni,	dalla	legge	24	giugno	2009,	n.	77” le risorse assegnate alla Regione Puglia sono così determi-
nate:

• 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera a);
• 5.498.125,22 euro per le attività di cui alle lettere b) + c).
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Per le suddette somme è in itinere la procedura di erogazione da parte del Dipartimento della Protezione Civile.
Al fine di rispettare gli stretti tempi di programmazione imposti dall’Ordinanza n. 344/2016, si ritiene 

opportuno, in analogia a come operato in relazione alle risorse delle precedenti annualità (Deliberazioni di 
Giunta Regionale nn. 2407/2011, 1728/2012, 2052/2013, 2412/2014, 306/2016), predisporre uno strumento 
regionale regolante la programmazione e le modalità di accesso ai contributi di che trattasi.

Per quanto attiene agli studi di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) dell’OCDPC 344/2016, si 
stabilisce di rinviare ad un prossimo provvedimento regionale l’individuazione dei territori nei quali effettua-
re gli studi ed il loro grado di approfondimento una volta terminati gli studi da parte dell’Autorità di Bacino 
della Puglia finanziati con le precedenti annualità.

Per quanto riguarda il finanziamento concesso pari a 5.498.125,22 euro per gli interventi di cui alle lett. b) 
e c), atteso che l’Ordinanza 344/2016 stabilisce:
• all’art. 2 co. 6 che le Regioni devono attivare i contributi per gli edifici privati di cui al punto c) in misura 

minima del 20% e massima del 40% del finanziamento totale;
• all’art. 2 co. 1 lett. b) gli edifici scolastici pubblici sono ammessi ai contributi fino ad un massimo del 40% del 

finanziamento assegnato per gli interventi di cui alle lett. b) e c), dedotto l’importo destinato dalle Regioni 
agli interventi sugli edifici privati, con priorità per quegli edifici che nei piani di emergenza di protezione 
civile ospitano funzioni strategiche;

• all’art. 2 co. 7 che per la copertura degli oneri relativi alla realizzazione, anche con modalità informatiche o 
con l’ausilio di specifiche professionalità, delle procedure connesse alla concessione dei contributi le Regio-
ni possono utilizzare fino al 2% della quota assegnata;

le risorse vengono così ripartite:
• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione 

e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli 
eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere che 
possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprietà pubblica (art. 2 co.1 
lett. b) OCDPC 344/2016) per un importo complessivo di 2.650.000,00 euro;

• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e 
ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 344/2016) per un importo complessivo 
di 1.700.000,00 euro;

• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione 
e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata Ordinanza, per un 
importo complessivo di 1.100.000,00 euro;

• oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 7 OCDPC 
344/2016) per un importo complessivo di 48.125,22 euro.

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVENTUAL-
MENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI ED OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE O  RILEVANTI ED 
EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) OCDPC 344/2016

I criteri e le modalità di assegnazione dei contributi relativi agli edifici e opere pubbliche di cui all’art. 2 
co. 1 lett. b) OCDPC 344/2016 per un importo complessivo di 4.350.000,00 euro (di cui € 2.650.000,00 per 
gli edifici e opere strategiche o rilevanti ed € 1.700.000,00 per gli edifici scolastici pubblici) sono specificati 
nell’Allegato “A” alla presente Deliberazione.

In particolare la Regione per il tramite della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico — Servizio Sismico 
provvederà ad inviare una nota informativa dei suddetti criteri a tutti i Comuni, alle Province e agli Enti inte-
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ressati stabilendo un termine entro il quale inviare le richieste di finanziamento. Successivamente, a seguito 
dell’attività istruttoria da parte del Servizio Sismico che tenga conto dei criteri di priorità elencati nell’Ordinan-
za 344/2016, della vulnerabilità strutturale dell’edificio o opera pubblica, dell’accelerazione massima al suolo 
“ag” del territorio comunale, criteri definiti nell’Allegato “A” alla presente deliberazione, la Giunta Regionale 
provvederà ad approvare le graduatorie finali distinte per edifici strategici e per edifici scolastici.

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVENTUAL-
MENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI PRIVATI (art. 2, comma 1, lett. c) OCDPC 344/2016)

Atteso che è in itinere l’approvazione della graduatoria generale regionale dei contributi finanziati con la 
precedente annualità 2014 nell’ambito dello stesso Fondo di prevenzione di cui al presente atto, si ritiene op-
portuno rimandare ad un prossimo provvedimento regionale l’approvazione dei criteri e le modalità di asse-
gnazione dei contributi di cui all’art. 2 co. 1 lett. c) OCDPC 344/2016 complessivamente pari ad 1.100.000,00 
euro.

Ritenuto, inoltre, di dover provvedere alla regolarizzazione della maggiore entrata, complessivamente pari 
ad € 6.207.560,73, si rende necessario apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2016.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 e SS. MM. Il.
Accertare l’entrata di € 6.207.560,73, e apportare le variazioni in termini di competenza e cassa al Bilan-

cio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale ai sensi degli artt. 53 e 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

PARTE ENTRATA
Bilancio vincolato - capitolo già esistente:
Si accerta l’entrata di € 6.207.560,73 derivante da obbligazione giuridicamente perfezionata con l’emana-

zione del Decreto del Capo della Protezione Civile del 21 giugno 2016 che assegna quota parte dell’annualità 
2015 del Fondo previsto dall’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ripartito fra le Regioni sulla base dei criteri riportati nell’Allegato 2 dell’Ordi-
nanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile 9 maggio 2016, n. 344. L’accertamento dell’entrata è effet-
tuato ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 28/2001 e di quanto previsto al punto 3.6 lett. b) del “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Capitolo 2033854
“TRASFERIMENTI STATALI FINALIZZATI ALLE INDAGINI DI MICROZONAZIONE E AD INTERVENTI PER LA RI-

DUZIONE DEL RISCHIO SISMICO SU STRUTTURE STRATEGICHE - OPCM N. 3907 DEL 13.11.2010”
Variazione in aumento per complessivi + € 6.207.560,73

- Debitore: Dipartimento Protezione Civile c/o Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Si attesta che l’importo di € 6.207.560,73 corrisponde a obbligazione giuridicamente perfezionata con 

debitore certo ed è esigibile entro l’esercizio finanziario 2016;
- Piano dei Conti: E 2.01.01.01.003;
- SIOPE: 2111

PARTE SPESA
Apportare le variazioni in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-

riennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale ai sensi dell’art. 
51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

Bilancio vincolato- capitoli già esistenti
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa, per complessivi € 6.207.560,73 così distinti:
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1) Capitolo 511046
 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 —SPESE PER INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA”
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa + € 709.435,51
- Piano dei Conti: U 1.04.01.02.017;
- Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 1; Macroaggregato: 4; Livello III: 1; Livello IV: 2;
- SIOPE: 1549

2) Capitolo 511047
 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI DI OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE”
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa + € 4.350.000,00
- Piano dei Conti: U 2.03.01.02.003
- Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 2; Macroaggregato: 3; Livello: III 1; Livello IV: 2;
- SIOPE: 2234

3) Capitolo 511048
 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI DI EDIFICI PRIVATI”
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa + € 1.100.000,00
- Piano dei Conti: U 2.03.02.01.001
- Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 2; Macroaggregato: 3; Livello: III 2; Livello IV: 1;
- SIOPE: 2331

4) Capitolo 511049
 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO 

CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - ONERI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DI 
CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI”
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa + € 48.125,22
- Piano dei Conti: U 1.03.02.10.001
- Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 1; Macroaggregato: 3; Livello: III 2; Livello IV: 10;
- SIOPE: 1348
La spesa di cui al presente provvedimento sarà impegnata nel corso dell’esercizio 2016 mediante prov-

vedimento da assumersi con determinazione dirigenziale della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico 
— Servizio Sismico.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di 
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e f) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione del Vice Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sismico, dal Di-

rigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- di considerare le premesse parti integranti del presente provvedimento e di approvare il riparto delle risor-
se messe a disposizione dall’Ordinanza del Capo Dipartimento Protezione Civile n. 344 del 9 maggio 2016 
(pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21/05/2016) nell’ambito del Fondo per la prevenzione del 
rischio sismico di cui all’art.11 della Legge 24.06.09, n.77, secondo quanto stabilito in narrativa;

- di stabilire, quindi, che la ripartizione dei finanziamenti derivanti dall’art.11 della Legge 24.06.09, n.77 — 
annualità 2015 alla luce dell’OCDPC 344/2016 e DPCM 21 giugno 2016 è così determinata:
1. indagini di microzonazione sismica (art. 2 co.1 lett. a) OCDPC 293/2015), per un importo complessivo di 

709.435,51 euro derivanti dalla risorse messe a disposizione dall’OCDPC 344/2016 - annualità 2015;
2. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demoli-

zione e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed 
opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprietà pubblica 
(art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 344/2016) per un importo complessivo di 2.650.000,00 euro;

3. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demoli-
zione e ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 344/2016) per un importo 
complessivo dì 1.700.000,00 euro;

4. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizio-
ne e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 della citata Ordinanza, per 
un importo complessivo dì 1.100.000,00 euro;

5. oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 6 OC-
DPC 344/2016) per un importo complessivo di 48.125,22 euro;

- di approvare, per quanto riguarda i punti 2) e 3) suddetti, i criteri e le modalità di assegnazione dei contri-
buti contenuti nell’ALLEGATO “A” al presente provvedimento;

- di accertare l’entrata di € 6.207.560,73, derivante dall’assegnazione di risorse a destinazione vincolata di-
sposta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Protezione Civile (giusta Ordinanza 
del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 344 dei 9 maggio 2016 — GURI n. 118 del 21/05/2016 e De-
creto Capo Dipartimento Protezione Civile del 21/06/2016 — GURI n. 192 del 18/08/2016) e di apportare, ai 
sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni in termini di competenza e cassa al Bilancio di 
previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale, così come dettagliate nella sezione “Adempimenti contabili” del presente provvedimento;

- di approvare altresì l’allegato E/1, relativo alle variazioni di bilancio;

- di conferire al Servizio Bilancio l’incarico di trasmettere al Tesoriere regionale, successivamente all’appro-
vazione della presente deliberazione, l’allegato E/1 richiesto ai sensi dell’art. 10, comma 4, del D. Lgs n. 
118/2011;

- di rinviare ad un prossimo provvedimento regionale la definizione dei criteri e le modalità di assegnazione 
dei contributi di cui al punto 4) suddetto, in quanto è in itinere l’approvazione della graduatoria generale 
regionale degli stessi contributi finanziati con la precedente annualità 2014;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Sismico ad attivare le procedure di attuazione dell’Ordinanza 344/2016 
e, quindi, ad assumere impegni di spesa e ad effettuare pagamenti con propri atti dirigenziali;
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- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1505
POR Puglia 2014-2020 – OT IX – Linea di Azione 9.7. Indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di sele-
zione dei beneficiari dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani 
e persone con disabilità.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Se-
zione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- Il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione 

europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine 
del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, all’Obiettivo Tematico IX fissa 
gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia 
regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo 
economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

- tra l’altro, nell’Obiettivo Tematico IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste risorse FSE dedi-
cate appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo diurno e domi-
ciliari sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili e anziani, per accrescerne l’accessibilità 
in una logica di pari opportunità per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi servizi autorizzati 
al funzionamento sul territorio regionale;

- è opportuno dare continuità all’intervento, con particolare riferimento alle strutture a ciclo diurno per 
disabili e anziani e ai servizi domiciliari SAD e ADI I e II livello, per le quali sussistono diverse linee di finan-
ziamento di cui sono titolari la Regione e gli stessi Ambiti territoriali sociali:
a) il FSE dell’OT IX del POR Puglia 2014-2020 — Linea di Azione 9.7
b) il FNA 2015 di cui alla Del. G.R. n. 1533/2015, già assegnato, e il FNA 2016 di prossima assegnazione;
c) i fondi PAC Servizi di Cura per gli anziani — Il riparto, secondo quanto ciascun Ambito ha programmato 

nel rispettivo Piano di intervento, e comunque limitatamente ai servizi domiciliari SAD-ADI per gli over 
65 anni;

d) ulteriori fondi che nell’ambito dei rispettivi Piani Sociali di Zona i Comuni associati in Ambiti territoriali 
hanno inteso assegnare a questa modalità di acquisto posti.

- Con A.D. n. 390 del 31 agosto 2015 della Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria è 
stato approvato l’Avviso pubblico n. 3/2015 per la Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo 
dell’offerta di servizi domiciliari e a ciclo diurno per persone con disabilità e anziani non autosufficienti;

- Con A.D. n. 421 del 15 settembre 2015 della Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria 
è stato approvato l’Avviso Pubblico n. 4/2015 per la presentazione di domande di Buono-Servizio per l’ac-
cesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per persone con disabilità e anziani non autosufficienti;

- II “Catalogo dell’offerta” e “l’avviso pubblico per la domanda di buoni servizio” si configurano come proce-
dure “TELEMATICHE” ed operano su un’apposita piattaforma disponibile all’ indirizzo http://www.sistema.
pugliait/portal/page/portal/SolidarietaSociale/CATALOGO;

- Con successivi e ulteriori provvedimenti si è provveduto a fornire agli Ambiti territoriali sociali e alle unità 
di offerta ulteriori indirizzi operativi per dare continuità alla misura del nuovo servizio di conciliazione fino 
al 30/09/2016, fatta salva la presenza di risorse residue e/o aggiuntive in alcuni Ambiti territoriali, che con-
senta la prosecuzione nei mesi successivi;

CONSIDERATO CHE:
- Con A.D. n. 385 del 12/09/2016 si è proceduto alla definitiva CHIUSURA delle procedure della domanda per 
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l’accesso al Buono servizio, come definite dal Avviso Pubblico n. 4/2015 (A.D. n. 421/2015), indicando quale 
termine ultimo di presentazione delle domande il 30 settembre 2016, con un’estensione massima degli 
abbinamenti protratta al massimo sino al 31 ottobre 2016, al fine di avviare la transizione ad un NUOVO 
AVVISO PUBBLICO a valere sul PO FSE 2014/2020 - Obiettivo Tematico IX;

- Con A.D. n. 388 del 14/09/2016 si è proceduto alla urgente e indifferibile sospensione anche delle previ-
genti procedure e regole di CONTRATTUALIZZAZIONE con le Unità di Offerta, nell’approssimarsi dell’avvio 
delle nuove procedure di selezione dei destinatari finali del Buono servizio e del relativo abbinamento con 
il posto-utente del servizio prescelto;

- Il buono servizio per disabili e anziani non autosufficienti (di seguito “Buoni Servizio”) si configura come 
beneficio economico per i destinatari finali nella forma di “titolo di acquisto” per il sostegno alla doman-
da di servizi a ciclo diurno semi-residenziale e servizi domiciliari per persone con disabilità e anziani non 
autosufficienti — scelti da apposito catalogo telematico di soggetti accreditati, come costituito per effetto 
dell’Atto dirigenziale n. 390/2015 e successive disposizioni — finalizzato ad assicurare la piena accessibilità 
dei servizi essenziali per la persona e le famiglie in presenza di specifiche condizioni di bisogno sociale ed 
economico, come rappresentate con i requisiti di accesso e i criteri di priorità per l’erogazione della misura 
medesima;

- Le caratteristiche della Misura “Buono Servizio” sono coerenti con í criteri di selezione delle operazioni, con 
i target di destinatari, con le fasi procedurali di selezione di cui al Documento “Metodologia e Criteri per la 
selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta 
dell’11 marzo 2016.

Tanto premesso e considerato si rende, pertanto, necessario proporre alla Giunta Regionale la presente 
proposta di Deliberazione per l’approvazione degli indirizzi operativi necessari alla pubblicazione dell’Avvio 
Pubblico per la selezione dei destinatari finali della Misura Buono Servizio per i servizi a ciclo diurno e do-
miciliari in favore di anziani e persone con disabilità, con la connessa definizione delle procedure per la pre-
sentazione delle domande, per l’abbinamento della domanda al posto-utente, per la definizione dei rapporti 
tra Comuni associali in Ambiti territoriali (soggetti beneficiari per la Linea di Azione 9.7 del POR Puglia 2014-
2020) e unità di offerta (soggetti erogatori delle prestazioni), al fine di consentire la pronta attivazione delle 
suddette procedure in coincidenza con la mensilità di ottobre.

Si rinvia a successivo provvedimento della Giunta Regionale la assegnazione delle risorse con connessa 
programmazione finanziaria triennale e approvazione dei criteri di riparto tra gli Ambiti territoriali delle risor-
se di cui alla Linea di Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 per il triennio di attuazione 2016-2018.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smL
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 com-
ma 4 lett. k).

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- di prendere atto della necessità di definire indirizzi operativi per la Sezione Inclusione Sociale Attiva e In-
novazione delle Reti sociali cui è demandata l’approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di buono servizio per i servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità;

- di approvare l’Allegato A, parte integrante del presente atto, recante gli “Indirizzi operativi per l’avvio delle 
procedure di selezione dei beneficiari dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domici-
liari per anziani e persone con disabilità”, che costituiscono un intervento di attuazione della Linea di Azione 
9.7 del POR Puglia 2014-2020;

- di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione delle reti sociali, in forza di quanto già 
definito con la Del. G.R. n. 833/2016, ogni ulteriore adempimento attuativo;

- di rinviare a successivo provvedimento la assegnazione delle risorse con connessa programmazione finan-
ziaria triennale e approvazione dei criteri di riparto tra gli Ambiti territoriali delle risorse di cui alla Linea di 
Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 per il triennio di attuazione 2016-2018;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P..

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  03 ottobre 2016, n. 1517
Istituzione dispensario farmaceutico nel Comune di Celle San Vito (FG).

Il Presidente, con delega alla Sanità, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. e dal Dirigen-
te del Servizio Politiche del Farmaco, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologi-
che, riferisce:

l’art. 1 — comma 3 - della legge 8 marzo 1968, n. 221, come modificato dall’art. 6 della legge 8 novembre 
1991, n. 362, sancisce che le Regioni istituiscono dispensari farmaceutici nei comuni, frazioni o centri abitati 
ove non sia aperta la farmacia privata o pubblica prevista dalla pianta organica, la gestione è affidata dal Sin-
daco del Comune alla responsabilità del titolare di una farmacia privata o pubblica della zona con preferenza 
per il titolare della farmacia più vicina.

La stessa legge 362/91, dispone che i dispensari farmaceutici devono essere dotati di medicinali di uso 
comune e di pronto soccorso, già confezionati.

Il titolare dell’unica sede farmaceutica del Comune di Celle San Vito (FG) nel mese di luglio 2016 ha rinun-
ciato alla titolarità della sede farmaceutica in quanto vincitore di altra sede.

Considerato che detta sede farmaceutica potrà essere assegnata, ai sensi della legge 27/2012, art. 11, nel 
2° interpello del concorso straordinario bandito con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 01.02.2013;

Considerato che le procedure di assegnazione di detta sede farmaceutica ai farmacisti inseriti nella gra-
duatoria del concorso pubblico bandito con D.D. n. 39/2013 prevedono tempi che sono difficilmente qualifi-
cabili a causa dei numerosi ricorsi pendenti.

Visto che il Sindaco del comune di Celle San Vito (FG) ha manifestato in data 09.09.2016 la necessità di 
garantire la continuità del servizio farmaceutico in quanto i cittadini residenti circa 166 sono per la massima 
parte anziani e impossibilitati a viaggiare non essendo autosufficienti.

Al fine di assicurare l’assistenza farmaceutica nel Comune di Celle San Vito (FG), si propone l’istituzione di 
un dispensario farmaceutico annuale nelle more dell’assegnazione definitiva ai farmacisti inseriti nella gra-
duatoria del concorso pubblico bandito con D.D. 39/2013.

Di precisare che la gestione sarà affidata, in ottemperanza alla legge 362/91, al farmacista titolare più vici-
no e in caso di rinuncia, dal comune stesso.

Il Sindaco ottenuta l’autorizzazione all’istituzione da parte della Regione dovrà, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 1, lett. A) della L.R. n. 36/84, autorizzare la gestione stessa ai sensi della L. 362/91 e dovrà revocare detta 
autorizzazione in concomitanza con l’accettazione del farmacista assegnatario definitivo.

La ASL Foggia dovrà effettuare visita ispettiva nel dispensario e verificare la sussistenza dei farmaci previsti 
dalla citata L. 362/91.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 

sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n.7/1997.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, con delega alla Sanità, proponente;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente del 

Servizio Politiche del farmaco e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ;
a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di istituire il dispensario farmaceutico nel Comune di Celle San Vito (FG) fino a che la sede farmaceutica 
rurale non sarà riaperta dall’assegnatario vincitore del concorso straordinario bandito con D.D., n. 39/2013.

Di disporre che il Sindaco autorizzi l’apertura di detto dispensario farmaceutico secondo le disposizioni di 
cui all’art. 6 della legge 362/91 fino a che la sede farmaceutica rurale di Celle San Vito (FG) non sarà aperta 
dal candidato vincitore assegnatario del concorso straordinario bandito con D.D., n. 39/2013.

Di disporre che il dispensario farmaceutico in questione sia dotato di medicinali di uso comune e di pronto 
soccorso, già confezionati.

Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione Risorse strumentali e Tecnologiche, per i 
provvedimenti consequenziali, al Sindaco del Comune di Celle San Vito (FG) e al Direttore Generale della ASL 
Foggia.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della legge regionale n. 13 del 
12.04.1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  03 ottobre 2016, n. 1518
Istituzione dispensario farmaceutico nel Comune di Santa Cesarea Terme (LE) località Vitigliano.

Il Presidente, con delega alla Sanità, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. e dal Dirigen-
te del Servizio Politiche del Farmaco, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologi-
che, riferisce:

l’art. 1 — comma 3 - della legge 8 marzo 1968, n. 221, come modificato dall’art. 6 della legge 8 novembre 
1991, n. 362, sancisce che le Regioni istituiscono dispensari farmaceutici nei comuni, frazioni o centri abitati 
ove non sia aperta la farmacia privata o pubblica prevista dalla pianta organica, la gestione è affidata dal Sin-
daco del Comune alla responsabilità del titolare di una farmacia privata o pubblica della zona con preferenza 
per il titolare della farmacia più vicina.

La stessa legge 362/91, dispone che i dispensari farmaceutici devono essere dotati di medicinali di uso 
comune e di pronto soccorso, già confezionati.

Il titolare della sede farmaceutica rurale del Comune di Santa Cesarea Terme (LE) località Vitigliano in data 
25 agosto 2016 ha rinunciato alla titolarità della sede farmaceutica in quanto vincitore di altra sede.

Considerato che detta sede farmaceutica sarà assegnata, ai sensi della legge 27/2012, art. 11, nel 2° inter-
pello del concorso straordinario bandito con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 01.02.2013;

Considerato che le procedure di assegnazione di detta sede farmaceutica ai farmacisti inseriti nella gra-
duatoria del concorso pubblico bandito con D.D. n. 39/2013 prevedono tempi che sono difficilmente qualifi-
cabili a causa dei numerosi ricorsi pendenti.

Visto che il Sindaco del comune di Santa Cesarea Terme (LE) ha manifestato in data 08.09.2016 la necessità 
di garantire la continuità del servizio farmaceutico in quanto i cittadini residenti nella località Vitigliano circa 
1.200 sono per la massima parte anziani e impossibilitati a viaggiare non essendo autosufficienti.

Al fine di assicurare l’assistenza farmaceutica nel Comune di Santa Cesarea Terme (LE) in località Vitigliano, 
si propone l’istituzione di un dispensario farmaceutico annuale nelle more dell’assegnazione definitiva ai far-
macisti inseriti nella graduatoria del concorso pubblico bandito con D.D. 39/2013.

Di precisare che la gestione sarà affidata, in ottemperanza alla legge 362/91, al farmacista titolare più vici-
no e in caso di rinuncia, dal comune stesso.

Il Sindaco ottenuta l’autorizzazione all’istituzione da parte della Regione dovrà, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 1, lett. A) della L.R. n. 36/84, autorizzare la gestione stessa ai sensi della L. 362/91 e dovrà revocare detta 
autorizzazione in concomitanza con l’accettazione del farmacista assegnatario definitivo.

La ASL Lecce dovrà effettuare visita ispettiva nel dispensario e verificare la sussistenza dei farmaci previsti 
dalla citata L. 362/91.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 

sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n.7/1997.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente del 

Servizio Politiche del farmaco e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ;
a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di istituire il dispensario farmaceutico nel Comune di Santa Cesarea  Terme (LE) località Vitigliano fino a 
che la sede farmaceutica rurale non sarà riaperta dall’assegnatario vincitore del concorso straordinario ban-
dito con D.D., n. 39/2013.

Di disporre che il Sindaco autorizzi l’apertura di detto dispensario farmaceutico secondo le disposizioni 
di cui all’art. 6 della legge 362/91 fino a che la sede farmaceutica rurale di Santa Cesarea Terme (LE) località 
Vitigliano non sarà aperta dal candidato assegnatario vincitore del concorso straordinario bandito con D.D., 
n. 39/2013.

Di disporre che il dispensario farmaceutico in questione sia dotato di medicinali di uso comune e di pronto 
soccorso, già confezionati.

Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione Risorse strumentali e Tecnologiche, per 
i provvedimenti consequenziali, al Sindaco del Comune di Santa Cesarea Terme (LE) e al Direttore Generale 
della ASL Lecce.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della legge regionale n. 13 del 
12.04.1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  03 ottobre 2016, n. 1520
Variazioni al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2016 (ex art. 51, comma 2 D.Lgs. 118/2011) – CRA 46 – 02 - Capitolo 941040. “Interventi a sostegno dell’im-
migrazione - Art.9 L.R. n.32/2009”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurez-
za del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-
minato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la rac-
cordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo;

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Plurien-
nale 2015 — 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le va-
riazioni del bilancio di previsione”;

VISTA:

la DGR n. 668/2016: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”

La DGR n. 923/2016: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento”

la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilan-
cio finanziario gestiona le 2016 - 2018;

gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 e 
successivi;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli le 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le varia-
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zioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a 
variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

RITENUTO:

necessario, al fine di far fronte alle esigenze finanziarie della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 
le migrazioni e Antimafia sociale, procedere alle variazioni di bilancio, dotando i corrispettivi capitoli di spesa, 
come riportato nella Sezione adempimenti contabili;

SI PROPONE:

di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione, Esercizio finanziario 2016, così come ripor-
tato nella Sezione adempimenti contabili e di disporre la relativa imputazione sui capitoli indicati;

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento;
di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia 

Sociale di adottare í conseguenti provvedimenti di impegno e di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, 
per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento, che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, lett. del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ií., prevede variazioni al documento tecnico di accompa-
gnamento, al bilancio di previsione 2016-2018 e al bilancio gestionale

Bilancio Autonomo
Variazione in termini di competenza e cassa

CRA CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO

VARIAZIONE E.F. 
2016

42.06 941040
INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 
32/2009 

12.4.1 1.03.01.02 - 1.200.000,00

42.06 941041

INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’IMMIGRAZIONE ART. 9 
L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

12.4.1 1.04.01.02 + 450.000,00

42.06 941042

INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’IMMIGRAZIONE ART. 9 
L.R. 32/2009 -TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

12.4.1 1.04.03.99 + 450.000,00
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42.06 941043

INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’IMMIGRAZIONE ART. 9 
L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE

12.4.1 1.04.04.01 + 300.000,00

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanzia-
ri di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migra-
zioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’esigibilità della spesa E.F. 2016.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione, Esercizio finanziario 2016, così come ripor-
tato negli adempimenti contabili “Copertura Finanziaria” e di disporre la relativa imputazione sui capitoli 
indicati;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2016 approvato con LR n. 2/2016, di cui al presente provvedimento;

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia 
Sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liqui-
dazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

- di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

- di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione al Bilancio di previsione entro dieci giorni dall’a-
dozione della relativa deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  03 ottobre 2016, n. 1521
L. R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° c.omma - D. Lgs. n. 118/2011 – Variazione al Bilancio di previsione 
dell’esercizio 2016 per compensazione tra: il capitolo 512025 “Spese per la manutenzione e il funziona-
mento dei porti di competenza regionale (L. R. 27/85) e il capitolo 512028 “ spese per la manutenzione e il 
funzionamento dei porti di competenza regionale (L. R. n. 27/85).

L’Assessore Regionale ai Trasporti e Lavori Pubblici (Reti e Infrastrutture per la Mobilità, Verifiche e Con-
trolli dei Servizi Tpl, Risorse Idriche e Tutela Acque, Difesa del Suolo e Rischio Sismico) Avv. Giovanni Giannini, 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, 
dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento Ing. Barbara Valenzano riferisce 
quanto segue:

Il D.P.R. 15.01.1972 n. 8, nell’ambito del primo conferimento di funzioni amministrative attribuite alle 
Regioni a statuto ordinario, previde all’art. 2 il trasferimento alla competenza regionale delle funzioni ammi-
nistrative in materia di lavori pubblici di interesse regionale riguardanti, tra l’altro le opere concernenti i porti 
di seconda categoria dalla seconda classe in poi.

Fra i diversi porti le cui funzioni amministrative hanno formato oggetto di trasferimento alla competenza 
regionale, risultano i porti di Molfetta e di Trani, classificati di 2^ categoria - 3^ classe.

In relazione a tale trasferimento di funzioni, il bilancio regionale per i diversi esercizi finanziari ha previsto 
annualmente appositi stanziamenti di competenza e di cassa sul capitolo 512025 per la manutenzione ine-
rente la pulizia, spazzatura, disinfezione eccetera dei porti regionali tra cui, appunto, il porto di Molfetta e il 
porto di Trani da eseguirsi a cura del Servizio Coordinamento SS. TT. PP. (già Uffici del Genio Civile).

Sennonché, da parte dei Comuni di Molfetta e Trani, rispettivamente, giunsero apposite richieste per svol-
gere in proprio le funzioni inerenti il servizio di pulizia, disinfezione eccetera delle aree di pertinenza dei locali 
porti — da conferirsi questi a mezzo di apposita delega amministrativa.

La Giunta regionale quindi durante gli anni, con:
- deliberazione n. 1477, n. 1148 e n. 2368 rispettivamente in data 25.10.2005, in data 01.7.2008 e in data 

27.10.2011 conferiva la delega richiesta al Comune di Molfetta;
- deliberazione n. 498, n. 1450 rispettivamente in data 08.04.2008 e in data 02.08.2013 conferiva la delega 

richiesta al Comune di Trani.
Tale delega è stata di anno in anno rinnovata su apposita richiesta comunale ma, mentre per il Comune di 

Molfetta la stessa risulta definitivamente caduta al 31.12.2015, per il Comune di Trani risulta tutt’ora vigente.
Anche per l’anno 2016 sia il Comune di Molfetta che il Comune di Trani, a mezzo di apposite note, rispetti-

vamente, in data 23.12.2015 n. 79205 e in data 25.01.2016 n. 2947, hanno nuovamente chiesto alla Sezione 
Lavori Pubblici, il rinnovo della delega amministrativa inviando nel merito le relative perizie di spesa per € 
105.000,000 in favore del Comune di Molfetta e per € 41.000,00 in favore del comune di Trani.

A seguito dell’ avvenuto spacchettamento dei capitoli avvenuto con deliberazione di Giunta regionale n. 
1870 in data 19.10.2015 è stato istituito il capitolo 512028 “spese per la manutenzione e il funzionamento dei 
porti	di	competenza	regionale	(L.	R.	n.	27/85)	—	trasferimenti	correnti	a	amministrazioni	comunali”	necessa-
rio al finanziamento delle somme occorrenti.

Sennonché nel bilancio di previsione 2016 -2018 - Bilancio Finanziario gestionale - parte spese -, non è 
stata prevista alcuna somma al capitolo 512028 “ spese	per	la	manutenzione	e	il	funzionamento	dei	porti	di	
competenza	regionale	(L.	R.	n.	27/85)—	trasferimenti	correnti	a	amministrazioni	comunali”	mentre sul capi-
tolo 512025 “Spese	per	la	manutenzione	e	il	funzionamento	dei	porti	di	competenza	regionale	(L.	R.	27/85)”,	
risulta disponibile una somma che può consentire il finanziamento dei suindicati lavori da eseguirsi nei porti 
regionali di Molfetta e Trani e, ciò al fine di evitare sicure criticità sotto il profilo igienico — sanitario nei porti 
regionali di Molfetta e Trani poiché potrebbe venire a mancare la ordinaria manutenzione e i servizi di pulizia

Atteso quanto sopra Il bilancio di previsione 2016 -2018 della Regione, Bilancio Finanziario gestionale - 
parte spese -, assegna al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio — Sezione 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 14-10-201650212

Lavori Pubblici - la responsabilità amministrativo-contabile, della Missione 10, programma 03, Titolo 1, ma-
croaggregati 03 e 04

e, nello specifico dei
- Cap. 512025 - “Spese	per	la	manutenzione	e	il	funzionamento	dei	porti	di	competenza	regionale	(L.	R.	27/85)
- Cap. 512028 “spese	per	 la	manutenzione	e	 il	 funzionamento	dei	porti	di	 competenza	 regionale	 (L.	R.	n.	
27/85)	—trasferimenti	correnti	a	amministrazioni	comunali”

Posto quanto sopra,
VISTO il D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. L.vo 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D. L.vo 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. L.vo 118/2011 D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. 
1.vo 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione non di competenza dei 
dirigenti relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missio-
ne, programma e titolo ma a diverso macroaggregato;

VISTA la legge regionale del L. R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D. G. R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, non incide sul rispetto dei vincoli di finanza pubbli-
ca garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art, unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

Pertanto, si propone alla Giunta regionale, l’approvazione di una variazione al Bilancio di previsione dell’e-
sercizio 2016 attraverso l’incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza che di cassa, 
degli stanziamenti dei capitoli sopra citati, dando in tal modo al cap. 512028 la necessaria copertura finanzia-
ria per procedere agli adempimenti dovuti, disponendo quindi quanto meglio definito nella sezione copertura 
finanziaria.

Sezione copertura finanziaria di cui alla L. R. n. 28/2001 e successive modificazioni e integrazioni e del D. 
Lgs. n.  118/2011 

Il presente provvedimento costituisce una variazione di Bilancio, tanto in termini di competenza che di 
cassa, deliberata ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. L. vo 118/2011, come segue:

PARTE SPESA
Variazione in diminuizione 
Missione 10, programma 03, Titolo 1, macroaggregato 03
-	 Cap. 512025
“Spese	per	la	manutenzione	e	il	funzionamento	dei	porti	di	competenza	regionale	(L.	R.	27/85)”
-	 Piano dei conti finanziario: 1.03.02.13
-	 € 146.000,00
Variazione in aumento 
Missione 10, programma 03, Titolo 1, macroaggregato 04
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-	 Cap. 512028
“Spese	per	la	manutenzione	e	il	funzionamento	dei	porti	di	competenza	regionale	(L.	R.	27/85)—	trasferi-

menti	correnti	a	Amministrazioni	locali”
-	 Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02
-	 + € 146.00000

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, 
trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’art. 51, co. 2., del d. L.vo 118/2011 e 
dell’art.4, co. 4, lett. k) della L. R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pubbliche
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile la P. O. e dai Dirigenti 

competenti in materia che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

Di approvare una variazione di Bilancio di previsione dell’esercizio 2016 attraverso l’incremento e la con-
testuale riduzione, sia in termini di competenza che di cassa, degli stanziamenti dei capitoli di seguito speci-
ficati:

PARTE SPESA
Variazione in diminuzione 
Missione 10, programma 03, Titolo 1, macroaggregati 03
-	 Cap. 512025
“Spese	per	la	manutenzione	e	il	funzionamento	dei	porti	di	competenza	regionale	(L.	R.	27/85)”
-	 Piano dei conti finanziario: 1.03.02.13
- € 146.000,00

Variazione in aumento 
Missione 10, programma 03, Titolo 1, macroaggregati 04
- Cap. 512028
“Spese	per	la	manutenzione	e	il	funzionamento	dei	porti	di	competenza	regionale	(L.	R.	27/85)—	trasferi-

menti	correnti	a	Amministrazioni	locali”
- Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02
+ € 146.00000

Di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria e alla Sezione Lavori Pubblici 
per gli adempimenti di competenza

Di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  03 ottobre 2016, n. 1522
Sperimentazione mod. d’intervento P.I.P.P.I.5-Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione.
Ratifica Prot. d’Intesa R.P.-Ministero Lavoro Politiche Soc.li approvazione schema Conv.-Variazione al Bil. 
di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018Documento tecnico di accompagnamento e al Bil. gestionale 
approvato con D.G.R.n. 159/2016, ai sensi art.51c.2 D.Lgs.n.118/11 e ss.mm.ii.

L’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche per 
le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salu-
te e del Benessere dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue.

La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l’in-
fanzia e l’adolescenza” e, in particolare l’articolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un servizio di informa-
zione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle finalità 
della legge stessa.

In data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Programma di Intervento Per la Prevenzione dell’istituzionaliz-
zazione (P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” di Torino, Firenze, 
Bologna, Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza è fornita dall’U-
niversità degli studi di Padova.

Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013 e n. 164 del 6.10.2014 sono state adottate le Linee guida per la pre-
sentazione, da parte di Regioni e Province autonome, delle proposte di adesione alla sperimentazione del 
modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) a favore 
dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, per gli anni 2014-2015 e 2015-2016, con 
l’obiettivo di estendere la sperimentazione, avviata nelle città c.d. “riservatarie”, ai sensi dell’art. 1 della citata 
legge n. 285/97, ai territori regionali.

Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013 e n. 234 del 24.11.2014 sono stati approvati, ai sensi delle predette Linee 
guida, gli elenchi degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, per un ammontare per ciascun 
Ambito territoriale è pari ad € 50.000,00 cui aggiungersi un cofinanziamento regionale, come previsto nelle 
citate Linee guida, per un ammontare di € 12.500,00 per ciascun Ambito.

La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I. per le annualità 2014-2015 e 2015-2016.
Con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1774 del 6.8.2014 e n. 587 del 30.3.2015 si è provveduto, fra 

l’altro, alla presa d’atto del “Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) - 
Anni 2014-2015 e 2015-2016, alla formalizzazione delle rispettive adesioni all’iniziativa da parte dell’Ammini-
strazione regionale e alla ratifica della stipula dei relativi Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e la Regione Puglia sottoscritti rispettivamente in data 15.12.2013 e 9.12.2014.

Con Le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1779 del 6.8.2014 e n. 447 del 13.3.2015 di variazione al Bi-
lancio regionale, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001, in termini di competenza e cassa, all’iscrizione, 
rispettivamente, nel Bilancio di previsione anno 2014, della somma di maggiore entrata pari ad € 200.000,00, 
istituendo un nuovo capitolo di entrata — Cap. 2056275 e di uscita — Cap. 781095 e nel Bilancio di previsione 
2015 della maggiore entrata pari ad € 150.000,00.

Gli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento, ai sensi delle Linee guida per la sperimentazione da par-
te di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento 
P.I.P.P.P. indicati negli Allegati ai summenzionati Decreti Direttoriali della Direzione Generale per l’Inclusione e 
le Politiche Sociali n. 205/2013 e n. 234/2014 sono gli Ambiti di Bari, Andria, Galatina, Martina Franca, Gioia 
del Colle e Manfredonia.

Successivamente, con Decreto della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali — Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 78 del 5 agosto 2015 sono state adottate le Linee guida per la presenta-
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zione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla sperimentazione del modello di 
intervento P.I.P.P.I.- anno 2016-2017, in considerazione della necessità di estendere la sperimentazione del 
modello di intervento PIPPI ad altri territori regionali o di consolidarne la sperimentazione nei territori già 
aderenti durante le sperimentazioni 2014-2015 e 2015-2016.

La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I attraverso l’invio in data 2.10.2015-prot. AOO_082/6159, 
da parte della Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità al Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali — Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali, della “Proposta di 
adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I. — anno 2016-2017, con l’indicazione degli Ambiti 
territoriali da coinvolgere nella sperimentazione e la compilazione del relativo Formulario sia da parte della 
Regione che da parte degli stessi Ambiti territoriali, per la dichiarazione del possesso dei requisiti richiesti nel 
Programma P.I.P.P.I.

Con Decreto della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 206 del 6 novembre 2015 è 
stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale e relative “Quote di fi-
nanziamento”, ai sensi delle predette Linee guida, considerata la necessità di consolidare la sperimentazione 
nei territori già aderenti durante la sperimentazione 2014-2015 e/o di estendere la sperimentazione ad altri 
territori.

L’ammontare finanziabile da parte del Ministero per ciascun Ambito territoriale è pari alla somma di € 
50.000,00 cui deve aggiungersi un cofinanziamento, da parte della Regione, pari al 20% del finanziamento 
nazionale, secondo quanto previsto nelle citate Linee guida, corrispondente alla somma di € 12.500 per cia-
scun Ambito.

A seguito della ripartizione indicata nel suddetto elenco di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 
206/2015, la quota di finanziamento autorizzato relativa alla Regione Puglia è pari a complessivi € 200.000,00 
in favore di n. 4 Ambiti territoriali, quale quota di finanziamento corrispondente ad un contributo pari ad € 
50.000,00 per ciascun Ambito.

Gli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento, ai sensi delle Linee guida per la sperimentazione da par-
te di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento 
P.I.P.P.I. indicati nell’Allegato al Decreto Direttoriale n. 206/2015 sono gli Ambiti di Bari, Brindisi, Foggia e 
Galatina.

In data 11.11.2015 è stata trasmessa a mezzo e-mail dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la bozza 
del Protocollo d’Intesa conseguente all’adesione da parte dei territori regionali alle Linee guida per la presen-
tazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione all’allargamento ai territori regionali 
della sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. unitamente agli allegati “P.I.P.P.I.- Estensione del Pro-
gramma agli Ambiti territoriali sociali” (All. A), “P.I.P.P.I. - Ipotesi costi per intervento diretto operatori” (All. B) 
ed “Elenco Regioni e Ambiti territoriali” ammessi al finanziamento”(All. C), quali parti integranti e sostanziali del 
medesimo Protocollo, da restituirsi firmati digitalmente e al richiamato Decreto Direttoriale n. 206/2015.

Con nota in data 3 dicembre 2015 della Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Op-
portunità, è stato trasmesso al Ministero il predetto Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali e la Regione Puglia, digitalmente sottoscritto dalla medesima, unitamente ai relativi tre allegati, 
per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. - Anni 2016-2017.

Il predetto Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto digitalmente da parte del Direttore Generale per l’Inclu-
sione e le Politiche Sociali del Ministero in data 16.12.2015.

Il suddetto Protocollo all’art. 2 prevede che la Regione, per la copertura dei costi per lo svolgimento delle 
attività per la realizzazione dell’allargamento ai territori regionali della sperimentazione del modello di inter-
vento P.I.P.P.I., utilizzi il contributo finanziato di cui all’art. 5 del medesimo Protocollo, pattuito nella misura di 
€ 50.000,00 per ciascun ambito finanziato, per un importo complessivo di € 200.000,00, nonché garantisca il 
cofinanziamento per la residua quota del 20% dei costi totali.

Il medesimo Protocollo all’art. 7 prevede le seguenti modalità di liquidazione da parte del Ministero delle 
spese sostenute:
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• per una quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività, previa comunicazione della 
Regione o della Provincia Autonoma della costituzione e convocazione del Gruppo regionale di cui all’alle-
gato A;

• per una quota pari al 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio sulle 
attività svolte, previa verifica dell’inserimento dei dati al TO da parte degli ambiti territoriali secondo le moda-
lità previste dall’allegato A e dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata all’avvio delle attività;

• per il restante 20%%, e comunque al saldo, previe positive determinazioni della Commissione di cui all’art. 
6, su presentazione di una relazione finale sulle attività svolte, previa verifica del corretto inserimento da 
parte degli ambiti territoriali dei dati del T2 secondo le modalità previste dall’allegato A, e di apposita 
richiesta completa della documentazione giustificativa delle spese sostenute per l’intero ammontare del 
finanziamento e di un prospetto riepilogativo delle spese a carico della quota di cofinanziamento regionale.

L’Ambito territoriale di Brindisi, con nota n. 39194 del 19.5.2016, ha presentato formale rinuncia alla rea-
lizzazione del Programma PIPPI-anni 2016-2017.

La predetta nota è stata trasmessa al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali —Direzione Generale 
per l’Inclusione e le Politiche sociali con nota prot. AOO082/3382 del 17.5.2016.

La Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali con nota prot. 003441 del 23.5.2016 nell’invita-
re la scrivente Sezione a sostituire l’Ambito territoriale di Brindisi con un altro Ambito che abbia partecipato 
almeno ad una delle precedenti edizioni del Programma PIPPI e che sia nelle condizioni organizzative di svol-
gere le attività previste da PIPPI 5, ha precisato che nel caso detta soluzione non fosse praticabile, si sarebbe 
proceduto alla riduzione del contributo attraverso una contestuale modifica del protocollo d’intesa stipulato 
tra la Regione Puglia e il predetto Ministero in data 16 dicembre 2015.

La scrivente Sezione, con nota prot. n. AOO_082/3861 del 03.06.2016, ha provveduto a comunicare alla 
Direzione Generale la rinuncia alla quota di € 50.000,00 per l’annualità PIPPI5, attesa l’impossibilità del coin-
volgimento di un altro Ambito territoriale, in sostituzione di quello di Brindisi.

La Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali con nota prot. 4627 dell’08.7.2016 ha comuni-
cato che, in considerazione dell’attuale fase di definizione del Decreto di riparto del Fondo Nazionale Politiche 
Sociali per l’anno 2016, si ritiene opportuno attendere la definizione del predetto decreto, da cui potrebbe di-
scendere la decisione congiunta Stato-Regioni di finanziare una sesta annualità del Programma nazionale PIP-
PI e che a seguito del perfezionamento di tale procedura si provvederà a proporre alla Regione un’ipotesi di 
rimodulazione dell’utilizzo dei finanziamenti stanziati, tenendo in considerazione la situazione di che trattasi.

Tuttavia, alla data della redazione del presente provvedimento non è pervenuto alcun aggiornamento.
Pertanto, necessita assicurare il finanziamento del programma PIPPI 5 in favore degli Ambiti territoriali di 

Bari, Foggia e Galatina, per un importo complessivo di € 150.000,00, nell’ambito del finanziamento autorizza-
to con il predetto Decreto direttoriale n. 206/2015 pari ad € 200.000,00.

Inoltre, l’Ambito territoriale di Gioia del Colle, quale Ambito ammesso al finanziamento del Programma 
PIPPI4 di cui alle richiamate D.G.R. n. 447/2015 e D.G.R. n. 587/2015, con nota n. 002115 del 26.1.2016, de-
bitamente motivata, ha richiesto lo spostamento della realizzazione del Programma dall’annualità PIPPI4 a 
PIPPI5.

La predetta richiesta è stata trasmessa con nota n. 802 del 3..2.2016 al Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali — Direzione Generale per l’Inclusione e le politiche sociali per l’autorizzazione al suddetto spo-
stamento; detta richiesta è stata accolta dalla Direzione Gen.le e riscontrata con nota n. 000726 del 5.2.2016.

Al cofinanziamento regionale, da garantirsi secondo le indicazioni del richiamato Protocollo d’Intesa per la 
residua quota del 20% dei costi totali, ammontante alla somma di € 37.500,00, si farà fronte nell’ambito delle 
risorse di cui all’impegno assunto con A.D. n. 1227/23.12.2014 sul Cap. 786000 del bilancio regionale 2016.

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento si propone:
- di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore 

dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli 
ambiti territoriali sociali” - Anni 2016-2017 di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 78/2015;
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- di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione 
regionale attraverso l’invio da parte del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità dell’Asses-
sorato regionale al Welfare alla Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociale del Ministero del 
Lavoro e Politiche sociali, in data 2.10.2015, della su indicata “Proposta di adesione alla sperimentazione 
del Programma P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formulario;

- di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 206 del 06.11.2015 
con il quale è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento;

- di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto digitalmente dalla Dirigente del Servizio Politiche di Be-
nessere Sociale e P.O. e dal Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali rispettivamente in data 
3.12.2016/16.12.2015 di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e relativi allegati di seguito indicati, quali parti integranti del medesimo Protocollo, unitamente al richiama-
to Decreto Direttoriale n. 206/2015:
• Allegato A “P.I.P.P.I. -Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”
• Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori”
• Allegato C “Elenco Regioni - Ambiti finanziati”;
• Decreto 206/2015 “Graduatoria PIPPI 5”;

- di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Bari, Foggia e Ga-
latina, di cui all’Allegato B, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la speri-
mentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da 
sottoscriversi dopo l’approvazione del presente provvedimento;

- di dare atto della formale rinuncia dell’Ambito territoriale di Brindisi alla realizzazione del Programma PIP-
PI5 - 2016-2017;

- di dare atto dello spostamento della realizzazione del Programma PIPPI 4 per l’Ambito territoriale di Gioia 
del Colle di cui alle richiamate D.G.R n. 447/2015 e D.G.R. n. 587/2015 dall’annualità PIPPI 4 a PIPPI 5.

Inoltre, con il presente provvedimento si propone di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2016 
e pluriennale 2016-2018, approvato con la L.R. n. 2 del 15.2.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 
118/2011, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, per 
un importo complessivo di € 150.000,00 quale quota nell’ambito del finanziamento di € 200.000,00 di cui al 
richiamato Decreto della Direzione Generale per l’Inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali n. 206/2015.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bi-
lancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative spese;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.
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La variazione che si propone con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pub-
blica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011
Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di pre-

visione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii.

Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità:

61 Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale E Dello Sport Per Tutti
04 Sezione Promozione della Salute e del Benessere

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA
CODIFICA D.LGs. N.118/2011

Titolo 2 Trasferimenti correnti
Tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
Categoria 1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali
Capitolo di Entrata 2056275
Declaratoria Assegnazione relativa al finanziamento del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali—Direzione Generale per l’Inclusione e le politiche sociali per 
la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi 
Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione).

P.D.C.F. E. 2.01.01.01
Codice SIOPE 2116 Altri trasferimenti correnti da Stato

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

E. F. 2016 + 150.000,00

PARTE SPESA
CODIFICA D.IGS. N.118/2011

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma 4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale
Titolo 1 Spese correnti
Capitolo di Spesaa 781095
Declaratoria Spese per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di 

Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione).
P.D.C.F. U.1.04.01.02

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

E. F. 2016 + 150.000,00

Si attesta che l’importo di € 150.000,00, quale trasferimento e contributo erogato “a rendicontazione”, 
corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, esigibile nell’anno 2016 nella misura di € 75.000,00, mentre la restante parte sarà esigibile a 
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seguito della realizzazione della spesa per la quale è resa la rendicontazione.

Al cofinanziamento regionale, ammontante alla somma di € 37.500,00, si farà fronte nell’ambito delle 
risorse di cui all’impegno assunto con A.D. n. 1227/23.12.2014 - Cap. 786000 - Bilancio regionale 2016.

In allegato al presente provvedimento, si riporta il “prospetto E/1” contenente i dati d’interesse del Teso-
riere relativi alla variazione del bilancio di che trattasi, secondo lo schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. 
n.118/2011.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale 
ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 118/2011.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità, dal Dirigente del 

Servizio e dalle Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favo-
re dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma 
agli ambiti territoriali sociali” — Anni 2016-2017 di cui al Decreto della Direzione Generale per l’Inclusione 
e le Politiche Sociali n. 78/2015;

2) di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione 
regionale attraverso l’invio, da parte del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità alla 
Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 
2.10.2015, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e relativo allegato 
Formulario;

3) di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 206 del 
06.11.2015 con il quale è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento;

4) di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Politiche 
di Benessere Sociale e P.O. e dal Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali rispettivamente in 
data 3.12.2015/16.12.2015 e degli allegati di seguito indicati, costituenti parte integrante del medesimo 
di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e relativi allegati, di 
seguito indicati, quali parti integranti del medesimo Protocollo, unitamente al richiamato Decreto Diretto-
riale n.206/2015:
• Allegato A “P.I.P.P.I. - Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”
• Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori”
• Allegato C “Elenco Regioni —Ambiti finanziati”;
• Decreto 206/2015 “Graduatoria PIPPI 5”;
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5) di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Bari, Foggia, Ga-
latina, di cui all’Allegato B, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la speri-
mentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, 
da sottoscriversi dopo l’approvazione del presente provvedimento;

6) di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento Pro-
mozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della Convenzione, 
tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Bari, Foggia, Galatina, di cui all’Allegato B al presente prov-
vedimento, quale parte integrante e sostanziale;

7) di dare atto della formale rinuncia dell’Ambito territoriale di Brindisi alla realizzazione del Programma 
PIPPI 5 — 2016-2017;

8) di dare atto dello spostamento della realizzazione del Programma PIPPI4 per l’Ambito territoriale di Gioia 
del Colle di cui alle richiamate D.G.R n. 447/2015 e D.G.R. n. 587/2015 dall’annualità PIPPI 4 a PIPPI 5;

9) di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione 
2016 e pluriennale 2016-2018, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria 
ai sensi del D.Lgs. 118/2011” del presente provvedimento che qui si intendono integralmente riportate, 
per un importo complessivo di € 150.000,00 quale quota nell’ambito del finanziamento di € 200.000,00 
autorizzato in favore della Regione Puglia con il richiamato Decreto della Direzione Generale per l’Inclu-
sione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 206/2015;

10) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

11) di approvare l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, relativo alla variazione al bilan-
cio, parte integrante del presente provvedimento;

12) di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ra-
gioneria, alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1;

13) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

14) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  03 ottobre 2016, n. 1523
Accordo Stato – Regioni del 22 gennaio 2015 – Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sulla 
teleconsulenza al fine di potenziare il funzionamento delle reti regionali per malati rari. RECEPIMENTO.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore, dalla Responsabile della A.P. 
“Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosani-
tarie”, e confermata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, nella seduta del 22 gennaio 2015, ha sancito l’Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
sulla teleconsulenza al fine di potenziare il funzionamento delle reti regionali per malati rari. (repertorio atti 
n.4/CSR).

L’obiettivo principale dell’Accordo sulla teleconsulenza è quello di regolare il funzionamento delle reti di 
eccellenza per le malattie rare, in relazione a:
1. interazione tra i presidi della rete che possono avvalersi della maggior esperienza, competenza e disponi-

bilità di infrastrutture;
2. relazione tra presidi della rete e strutture ospedaliere e territoriali più prossime al luogo di vita della per-

sona con malattia rara;
3. relazione tra presidi della rete e pazienti, per quanto riguarda l’assistenza, i trattamenti e i monitoraggi 

domiciliari.

Il provvedimento stabilisce in particolare le tipologie di teleconsulto, i contenuti delle prestazioni, infor-
mative e consenso informato, aspetti organizzativi ed amministrativi, garanzie tecnologiche. Per quanto ri-
guarda le tariffe, essendo prestazioni che riguarderanno un numero limitato di persone e di situazioni reali, 
saranno erogabili soltanto con una preventiva autorizzazione da parte dell’Azienda richiedente e per esse 
sono definite specifiche tariffe fondate su adeguate analisi dei costi di produzione e adeguati meccanismi di 
compensazione inter-aziendali e interregionali.

Inoltre, poiché la determinazione di tariffe nazionali omogenee richiede un periodo di sperimentazio-
ne, calcolabile in un triennio, ciascuna Regione e PP.AA., nella propria autonomia programmatoria, definirà 
la specifica organizzazione interna, la valorizzazione tariffaria e le modalità di compensazione che intende 
predisporre ed, infine, le tipologie di interazione tra Aziende, compresa la stipula di eventuali convenzioni 
interregionali. Le eventuali risorse aggiuntive, che saranno così riconosciute alle Aziende sedi dei Centri che 
erogheranno tali nuove prestazioni, saranno almeno in parte utilizzate per rafforzare la rete dei Centri dedi-
cati alle malattie rare, fornitori delle prestazioni oggetto dell’Accordo.

La messa a regime sarà preceduta da una fase sperimentale della durata di 3 anni in cui sarà valutata la 
fattibilità, la sostenibilità economica, l’appropriatezza delle prestazioni e delle tariffe, la qualità percepita 
dagli operatori e dagli utenti.

Pertanto, si propone alla Giunta regionale di recepire il predetto Accordo che costituisce l’allegato A e che 
fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, disponendone la pubblicazione sul BURP.

Il predetto recepimento consentirà al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e del-
lo Sport per Tutti, in collaborazione con il Coordinamento regionale malattie rare istituito presso l’Agenzia 
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Regionale Sanitaria di poter revisionare la rete di Centri regionali per le malattie rare (PRN) alla luce delle 
indicazioni contenute nell’Accordo in oggetto.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla 

Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoria-
li — Strutture sociosanitarie”, e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:

• di recepire l’accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sulla teleconsulenza al fine di potenziare 
il funzionamento delle reti regionali per malati rari, che costituisce l’allegato A e che fa parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

• di notificare il presente provvedimento al Dirigente Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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